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Treindizi fannounaprova.Ungrup-
po di scienziati italiani pubblicano
oggi sull’autorevole rivista scientifi-
ca statunitense Cancer Biology and
therapy il caso Campania. Ed esibi-
sceallacomunitàscientificamondia-
lelaprovadeldisastrosanitarioinflit-
to alla regione da trent’anni di rifiuti
dituttaItaliasmaltiticonlogicacrimi-
nale in Campania: soprattutto nelle
martoriateareeeanorddiNapoli ea
suddiCaserta,classificatenelrappor-
to «ad alto indice di pressione am-
bientale».Provamessainsiemedalla
lettura rigorosa degli studi condotti
finorache richiedevanosolodi esse-
remessi infilae lasciatiparlare.Eso-
vrapponendo lemappedegli sversa-
menti,abusivieno,aquelledove tu-
moriemalformazionicrescono.
L’area nera, dunque, è quella fra

Napoli e Caserta e sul litorale domi-
zio. In queste due zone ad alto ri-
schio-maaltresonosottoesameco-

mel’agronoceri-
no - lemorti per
cause riportabi-
li al bombarda-
mento degli
agentiinquinan-
ti da rifiuti sono
state più del do-
vuto.Unamorte
in più bastereb-
be.Mailrappor-
to ci avverte che
si tratta del 9,2
per cento di uo-
mini e del 12, 4
di donne in più:
dati aggiornati
al2009.
Nonsolo.An-

chelemalforma-
zioni congenite
sono moltissi-
me di più del
normale:vengo-
no prese ad
esempio quelle

urogenitaliequellealsistemanervo-
so.Leprimesonoaddirittura l’82per
centoinpiù,lesecondequasil’84per
centoineccessorispettoaquantosa-
rebbenormale.
Dati già tremendi ma, avverte il

rapporto, ancora distanti dalla real-
tà. «I dati a disposizione sono note-
volmenteindeboliti»,sileggenell’ar-
ticolo,dacomeglistudivengonocon-
dotti edallaqualitàdeidati chesi ot-
tengono.Occorrebbemirarlimeglio.
Ed è questo lo scopo che il team di
scienziati sipropone.
Maddalena Barba, oncologa del-

l’HumanHealthfoundationdiSpole-
to, fra le prime firme con quella di
IgnazioMarino,medicoeparlamen-
tare,AntonioGiordanodell’universi-
tà di Siena e Alfredo Mazza sottoli-
nea che ora occorre fare di più: «Ab-
biamodelle evidenzepiùche sugge-
stive. Ilnostrocompitodiscienziatiè
sottolineareoral’esigenzadiindaga-

repiùemeglioilnessofrasversamen-
to dei rifiuti e i tumori. Abbiamo, ad
esempio, un caso Caserta, dove au-
mentano i tumori al fegato. Occorre
puntare sul territorio ed organizzare
studimirati.Cosacheèancheneino-
stri intenti».
Finora le evidenze sono gravissi-

mema sparse. Ad esempio uno stu-
dio su muschi esposti ad Acerra per
tremesi in venti siti diversi dall’uni-
versitàFederico IIhadimostratoche
le piante si sono imbevute dimetalli
pesanti (Alluminio, arsenico, cad-
mio, rame, piombo zinco). Un altro
indizio sono i risultati dello studio
del Dna di venti rane lasciate libere
in varie zone. «Quelle dell’area nord
della regione hanno riportato seri

dannialDna»,dicel’articolocitando
unostudiodel2009.
Il rapporto, nella sezione affidata

adunanapoletana, CarlaGuerriero,
attualmente a Londra alla School of
Hygiene and tropical medecine, si
dedica anche ai costi eco-
nomicideldisastrorifiuti.
La Guerriero ci dice

che le morti «premature»,
quelle che non avrebbero
dovuto verificarsi, sono
848l’annoeche403dique-
stesonopertumore.Boni-
ficare la Campania coste-
rebbe 143 milioni, secon-
do stime accettate. Spen-
derli ci frutterebbe un ri-
sparmio,avvertelastudio-

sa, di due tipi. Lemalformazioni alla
nascita calerebbero del 25%, imme-
diatamente.Peritumorioccorrereb-
bero altri trent’anni per smaltire la
sbornia da rifiuti.Ma le nuove gene-
razioni ne sarebbero fuori. Questo

porterebbe anche rispar-
mi economici. Già nel
2009eranostimatiin11mi-
liardi di euro. Nel 2010 so-
no stati calcolati a 12 i mi-
liardi che la Campania re-
cupererebbeinqualitàdel-
lavita,minorispesesanita-
rie,normalizzazionedelci-
clo dei rifiuti. Liberarsi dal
giogo dei rifiuti sarebbe il
nostropiùgrandeaffare.
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L’emergenza, lo studio

Troppi rifiuti, tumori inaumento
dossier su 30 anni di sversamenti
Napoli Nord, Caserta Sud e litorale domizio tra le zone ad alta incidenza

Lo studioso napoletano di Posillipo
ammonisce: «Scarsa attenzione
così si va verso un’ecatombe»

L’intervista

Giordano: «Cancro e discariche, le cavie siamo noi»

Datuttigliesperti
l’allarmeche
arrivariguarda
soprattutto la
produzionedi
diossina.Sotto
accusa iroghi di
rifiuti.Che in
questigiornisono
staticentinaiae
rischianodi
tornarecon la
nuovacrisi.È il
casodi ierisera
quandoivigili del
fuocodel
Comando
provincialedi
Napolisono
intervenuti invia
Pessina,nei
pressidelMuseo
Archeologico
Nazionaleper
spegnere le
fiammeappiccate
adalcuni
cassonettidella
nettezzaurbana.
Nellagiornatadi
ierisierano
registratoaltri
quattro i roghidi
rifiuti traNapolie
provincia.

AntonioGiordano,delloSbarrroInstitu-
tedi Filadelfia e ordinario anatomiapa-
tologica dell’ateneo di Siena, è l’anima
delprogettochenasceconquestaprima
pubblicazione scientifica. Napoletano
di Posillipo, scienziato sbocciato negli
StatiUniti,hadecisodifaredellaquestio-
ne rifiuti una delle battaglie della vita.
Ha messo insieme una squadra, piena
dinapoletani,chenonsi limiteràaduna
pubblicazione scientifica e promette di

tenere il casoNapoli e Campania all’at-
tenzionedellacomunitàinternazionale.
Professore, ledirannocheil famoso
nessononemergerebbedall’aver
sovrappostoleareeedisversamento
edidati sucancroemalformazioni.
«Iomi incavolo. (ndr, l’espressioneè
diversa).Cosavogliono?L’ecatombe?
Migliaiadimorti?Laveritàchequeste
critichegiàarrivanodachiquesto
lavoroavrebbedovutofarlo.Enonl’ha
fatto.Abbiamopersoalmenosetteanni
rifiutandocidi leggerequesti studi
secondologica.Orabasta».
Èindignato,oltrecheincavolato.
«Nondovrei?Vedolagentechemuore.

Vuoleunesempio?Unaragazzadi
Pianura,35anni, tumorealla
mammella,cinquemorti in famigliaper
tumore.Basta?Senonsiprendono
provvedimentidiventeremoun
laboratorioumanodicancerogenesi
ambientale.Lecaviesiamonoi»
Ciprovi ilnesso: i rifiuti fannomorire
dipiù.Soprattutto fraNapolie
Caserta.
«Chivuol leggere legga.Unofra imille,
LeopoldoIannuzzi,CnrNapoli.Ha
dimostratocheneglianimalidi
allevamentodellazonaanord la
diossinaarrivaa10nanogrammidi
diossinaperchilo.Vorràdirechese la
Campania,omeglio,certi suoi
rappresentanti,nonvoglionosentire,
noiparleremoallacomunitàscientifica
internazionale.

c.gr.
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Le proteste

Con i roghi
nuovi veleni
e diossina

Il report
Pubblicato
sulla rivista
scientifica
statunitense
Cancer
Biology
and therapy

Sotto esame
trent'anni

di sversamenti
di rifiuti

in Campania

Morti in eccesso rispetto al previsto
(per ogni tipo di causa correlabile
allo sversamento di rifiuti)

Zone più colpite ed a maggiore
presenza di rifiuti

Costi stimati
per le bonifiche

Risparmi
stimati

Ricadute immediate sulla salute
pubblica delle bonifiche

milioni 12 miliardi
di euro

Nelle zone a più elevata
pressione ambientale

9,2%

12,4%

uomini donne

Caserta
Benevento

Avellino

Salerno
NAPOLI

Caserta sud, 
litorale domizio, 
e aera nord
di Napoli 
(studi in corso 
sull'Agro Nocerino)

ABBASSAMENTO
immediato
DELLE MALFORMAZIONI
ALLA NASCITA DEL 25 %

Tumori, non ancora
stimabili 

L’allarme
Per gli uomini
+ 9,2
per le donne
+ 12,4
Impegnati
ricercatori
napoletani


